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Luglio 2019 Email Oltre a
essere dolorosi, punture e
morsi di insett i  e altr i
animali possono provocare
gravi reazioni che vanno
trattate tempestivamente
In estate, assieme alla
nostra voglia di uscire e di
acco r c i a re  man i che  e
pantaloni, si risvegliano
anche vespe, calabroni,
ragni, serpenti, scorpioni e
affini, che inevitabilmente
andiamo a disturbare nelle
loro laboriose attività. E,
purtroppo, il risultato di
questi incontri ravvicinati è,
come minimo, un pomfo
rosso e dolente. Nonostante
le specie che vivono in Italia
non siano pericolose come
in altri Paesi, il rischio di
i n f e z i o n i  e  r e a z i o n i
a l l e r g i c h e  ( a n c h e
potenz ia lmente leta l i ) ,
rende par t i co la rmente
delicato il momento del
primo soccorso. Per questo,
con l 'a iuto di Susanna
E s p o s i t o ,  p r o f e s s o r e
ord inar io  d i  ped ia t r i a
all'Università di Perugia e
presidente dell'Associazione
mondiale per le malattie
i n f e t t i v e  e  i d i s o r d i n i
immunolog ic i  (Waid id)
abbiamo stilato un piccolo
v a d e m e c u m  p e r
riconoscere, trattare e,

dove possibile, evitare i
principali tipi di punture e
morsi.  Le punture di api,
vespe e calabroni possono
causare shock anafilattico
S i  t r a t t a  d i  i n s e t t i
appartenenti alla famiglia
deg l i  imeno t te r i ,  che
generalmente attaccano
s o l o  s e  s i  s e n t o n o
minacciati. Devono essere
t u t t a v i a  p i u t t o s t o
suscettibili, se ogni anno
pungono  o l t r e  c i nque
m i l i o n i  d i  i t a l i a n i ,
p r o v o c a n d o  r e a z i o n i
allergiche, da lievi a gravi,
i n  u n a  p e r c e n t u a l e
compresa tra l'1 e l'8%
della popolazione (fonte
Federasma).  Cosa fare «Se
s i  v i ene  punt i  da  un
imenottero, la prima cosa
da fare è verificare se il
pung ig l ione è  r imasto
con f i c ca to  ne l l a  cu t e
(succede con l'ape, che
muore in  segu i to  a l la
pe rd i t a  de l l a  sez i one
posteriore del corpo). In tal
caso lo si deve rimuovere
immediatamente e con
delicatezza (preferibilmente
c o n  u n a  p i n z e t t a
smussata), in modo da non
rompere il sacco velenifero
che potrebbe ri lasciare
altroveleno nel la cute.
Successivamente si deve
detergere la ferita con
acqua e refrigerare con
ghiaccio (avvolto in un
canovaccio) la parte lesa,

per lenire bruciore, rossore
e gonfiore», raccomanda
Esposito.  Leggi  anche:
P r e s s i o n e  b a s s a  o
ipotensione Nella maggior
parte dei casi i sintomi si
attenuano nel giro di poche
ore, ma, se col passare del
tempo l'infiammazione si
e s t e n d e  e  a r r i v a  a
interessare una zona di 10
c e n t i m e t r i  o  p i ù  d i
diametro, si è in presenza
di una reazione allergica
locale. «In questo caso si
può ricorrere a una crema
antistaminica o cortisonica
(anche in combinazione con
a n t i b i o t i c o ,  c o m e
g e n t a m i c i n a  e
b e t a m e t a s o n e ,  p e r
scongiurare il pericolo di
successive infezioni) ed
eventualmente anche a
f a rmac i  c o r t i s on i c i  e
antistaminici per via orale,
ma so lo d ietro parere
m e d i c o » .  L o  s h o c k
anafi latt ico  Attenzione
però: se a seguito della
puntura (generalmente
dopo pochi secondi o minuti
d a l l ' e v e n t o ,
eccezionalmente dopo una-
d u e  o r e )  d o v e s s e r o
c o m p a r i r e  o r t i c a r i a
, f o r m i c o l i o  a l  c u o i o
capelluto, ai palmi delle
mani e dei piedi, vertigini,
d i s tu rb i  r e sp i r a to r i  o
add i r i t tu ra  pe rd i ta  d i
coscienza, significa che è in
corso una reazione allergica
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sistemica (che interessa
cioè tutto l 'organismo),
chiamata shock anafilattico
.  « L ' a n a f i l a s s i  p u ò
provocare  un co l lasso
cardiocircolatorio, per cui
bisogna immediatamente
chiamare il 112 o recarsi al
pronto soccorso, dove verrà
somministrata adrenalina
intramuscolare o per via
endovenosa in maniera
r i p e t u t a » ,  s p i e g a  l a
ped i a t r a .  I n  c a s o  d i
anafilassi è raccomandato
d i  s o t t o p o r s i
all'immunoterapia specifica
con veleno purificato di
imenotteri, una terapia da
esegu i r e  i n  amb ien te
ospedaliero, che è in grado
di prevenire successive
reazioni sistemiche in circa
il 95% dei casi, e di munirsi
d i  p r e p a r a z i o n i  d i
adrenalina pre-dosata in
siringa autoiniettabile, da
portare sempre con sé. 
C o m e  p r e v e n i r l e  G l i
imenotteri amano i colori
sgargiant i  e i  profumi
intensi (come quelli dei
fiori). Per cui, quando si
faattività all'aria aperta
( p a s s e g g i a t e ,  s p o r t ,
g iard inaggio),  sarebbe
meglio indossare magliette
e pantaloni dai colori neutri
(be ige ,  b ianco,  gr ig io
chiaro) e non spruzzarsi
profumi (attenzione anche
alle creme solari, scegliete
quelle inodori). Evitare di
m a n g i a r e  a l l ' a p e r t o
affettati, bevande dolci e
frutta (alimenti di cui questi
insetti sono particolarmente

ghiotti) e mantenersi a
distanza dai luoghi dove
sono presenti rifiuti, in
campagna nel periodo di
maturazione della frutta e
durante la vendemmia. Non
bere mai direttamente dalle
lattine aperte e verificare
sempre che i frutti colti
direttamente dagli alberi
non nascondano insetti. Le
punture in bocca o in gola
s ono  pa r t i c o l a rmen t e
pericolose anche in assenza
d i  a l l e rg i a ,  pe r ché  i l
rigonfiamento che ne deriva
potrebbe ostruire le vie
aeree. Non tentare mai di
distruggere un alveare o un
nido e, in caso di attacco,
a l l o n t a n a r s i  m o l t o
lentamente, senza tentare
di scacciare gl i  insett i
poiché i movimenti bruschi
l i  r endono  an co r ap i ù
aggressivi. Assolutamente
inutili, invece, gli spray
r e p e l l e n t i .   L e s i o n i
f a s t i d i o s e  c o m e  u n a
zanza r a  S i  c h i amano
ematofagi perché succhiano
il sangue delle loro vittime
per sopravvivere. Sono: le
zanzare comuni, le zanzare
tigri (originarie del sud-est
asiatico e arrivate in Italia
nel 2000, hanno un veleno
più tossico rispetto alle loro
c u g i n e  e u r o p e e ) ,  i
pappataci (insetti simili a
z a n z a r e  d i  p i c c o l e
dimensioni), i tafani (che
somigliano a grosse mosche
dalla forma allungata, di
colore grigio o bruno). «Di
per sé gli ematofagi di solito
non rappresentano un

rischio per l'uomo in Italia,
non essendo veicol i  di
malattie letali come avviene
i n  a l t r i  P ae s i ,  ma  è
comunque bene sapere
come t ra t ta re  le  l o ro
punture, che potrebbero dar
l u o g o  a  p e r i c o l o s e
infezioni», avverte Esposito.
 Cosa fare La sostanza
iniettata dalle zanzare e dai
pappataci quando pungono
provoca un forte prurito
localizzato (braccia, gambe
e caviglie sono le parti del
corpo so l i tamente  p iù
c o l p i t e )  e  u n
pomfocircoscritto, che di
solito durano un paio d'ore.
Chi risponde in maniera
eccessiva, invece, presenta
una lesione di maggiori
d i m e n s i o n i  c h e  p u ò
evo l ve re  i n  papu la  e
s u c c e s s i v a m e n t e  i n
vescicola con secrezione
sierosa. «Sia in caso di
normoreatt iv i tà che di
iperreattività nei confronti
d i  q u e s t i  i n s e t t i ,  i l
comportamento igienico da
ado t ta re  è  l o  s tesso .
B i sogna  app l i ca re  de l
ghiaccio per attenuare il
gonfiore, utilizzare gel al
cloruro d'alluminio al 5%
(un potente astringente e
antisettico) e soprattutto
non grattarsi per evitare di
infettare la parte lesa.
Astenersi, invece, da rimedi
f a i - d a - t e  ( c o m e
l'applicazione di ammoniaca
e di limone o l'incisione del
pomfo), che potrebbero
peggiorare la situazione
i n f i a m m a t o r i a » ,
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raccomanda la pediatra. Il
morso del tafano Mentre
zanzare e pappataci non
f a n n o  m a l e  q u a n d o
pungono, i l loro cugino
lascia ricordi indelebili. «Il
morso de l  ta fano può
essere davvero doloroso,
ma la sostanza irritante che
viene rilasciata nella pelle
dalpungiglione non causa
forme di allergia», continua
Esposito. «Dopo l'evento è
i m p o r t a n t e  l a v a r e
accuratamente con acqua e
sapone e disinfettare il
punto in cui l 'aculeo è
penet ra to  ne l l a  pe l l e ,
perché si tratta di punture
che possono infettars i
facilmente. Per contrastare
il dolore e il gonfiore invece
è sufficiente premere con
delicatezza un cubetto di
gh iacc io  su l l a  zona  e
app l i c a r e  su l l a  pa r t e
interessata una pomata
an t i s t am in i ca» .  Legg i
anche: Diabete, la guida
completa  Come prevenirle
I sistemi per non essere
p u n t i  d a  z a n z a r e  e
pappataci sono piuttosto
n o t i  e  c o n s i s t o n o
nel l 'ev i tare d i  sostare
presso  zone d i  acqua
stagnante dove gli insetti si
r iproducono e ricorrere
( s o p r a t t u t t o  d o p o  i l
tramonto) a spray repellenti
e apparecchi che le tengano
lontane, come quel l i  a
ultrasuoni o i fornelletti e le
sp i r a l i  che  u t i l i z zano
derivati del piretro (i classici
zampironi). L'unico modo,
invece, per non incappare

nel doloroso morso del
t a f a n o  è ,  v i s t e  l e
d imens i on i ,  que l l o  d i
s c a c c i a r l o u n a  v o l t a
avvistato.  I morsi di ragni
e zecche sono i più subdoli
Q u e s t i  i n v e r t e b r a t i ,
n o n o s t a n t e  c i ò  c h e
comunemente si crede, non
sono insetti. Fanno parte
della stessa famiglia, gli
a r a c n i d i ,  m a  h a n n o
compo r t amen t i  mo l t o
diversi, anche per quanto
riguarda l'attacco all'uomo.
C i ò  c h e ,  t u t t a v i a ,  l i
accomuna, è il fatto che,
quando pungono, le zecche
e molte specie di ragni non
causano né do lore  né
prurito, ma provocano in un
secondo momento lesioni
locali e reazioni sistemiche
potenzialmente devastanti. 
Cosa fare «In caso di
l e s i on i ,  a r rossament i ,
rigonfiamenti di cui non si
c o n o s c e  l a  c a u s a ,
ispezionare accuratamente
la zona per escludere la
presenza di zecche. Se si
trova l'animale attaccato
alla cute, rimuoverlo con
attenzione, ut i l izzando
pinzette dalla punta sottile
(non toccarlo con le mani
nude) e gettarlo nel wc o
schiacciarlo con un sasso».
Solitamente il morso della
z e c c a  c o m p o r t a  u n a
reazione inf iammatoria
l o c a l e .  R a r a m e n t e
c o m p a i o n o  f e b b r e  e
ingrossamento deilinfonodi
v i c in i  a l l a  zona  de l l a
p u n t u r a .  I l  p e r i c o l o
maggiore è rappresentato

da l l e  i n f ez i on i  d i  cu i
l 'animale è vettore col
b a t t e r i o  B o r r e l i a
burgdorferi, che causa la
malattia di Lyme . Il primo
sintomo (che può verificarsi
anche a distanza di un
mese dall'evento) provoca
un eritema nella zona del
morso, dalla forma simile a
un bersaglio, con cerchi più
rosso-chiari e cerchi più
rosso-scuri. «In caso di
puntura di zecca in una
zona geografica in cui è
presente la malattia di
Lyme bisogna rivolgersi
immediatamente al proprio
medico, che procederà agli
accertamenti necessari e
prescriverà una terapia
a n t i b i o t i c a .  S e  n o n
riconosciuta e curata in
tempo, la malattia di Lyme
si può propagare nel tempo
anche ad altri organi quali
cervello e nervi, occhi,
c uo r e ,  a r t i c o l a z i on i » ,
avverte la specialista. Se a
mordere è un ragno  Se
a l l ' i s pe z i one  l a  pe l l e
arrossata si presenta libera
da animali, è possibile che a
mordere sia stato un ragno.
In Italia i più temibili sono
la malmignatta, ovedova
nera mediterranea, e il
ragno violino , che l'estate
scorsa ha letteralmente
terrorizzato gli abitanti di
Roma e dintorni. In tal caso
occorre lavare bene la cute,
disinfettare la zona colpita,
applicare ghiaccio e, in caso
di  tremori ,  vert ig in i  e
cont raz ion i  musco la r i ,
chiamare subito i soccorsi.
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Nei giorni successivi al
morso è bene monitorare
attentamente la lesione. In
caso di rossore persistente,
calore dell 'arto, prurito
intenso e dolore (sintomi
tipici di un'infezione in
corso), rivolgersi subito al
proprio medico, che qualora
sia necessario, procederà
alla profilassi antibiotica e a
quella antitetanica post-
esposizione. Il tetano , una
malattia infettiva acuta
c a u s a t a  d a l  b a t t e r i o
C l o s t r i d i u m  t e t a n i ,
normalmente presente
nell'intestino degli animali,
che sopravvive a lungo
nell'ambiente sotto forma di
s p o r e ,  p u ò  e s s e r e
trasmesso anche attraverso
le punture di ragni.  Come
prevenirli Quando si fanno
passeggiate in campagna o
in montagna (le zecche
sono maggiormentepresenti
in Veneto, Trentino Alto
Adige e Fr iu l i  Venezia
Giulia) è bene indossare
indumenti protettivi con
maniche e pantaloni lunghi
( l ' i d e a l e  è  i n f i l a r e  i
pantaloni nei calzettoni
quando si attraversa un
prato con l'erba alta). In
ogni caso, al ritorno a casa,
controllare di non avere
animali attaccati (le zecche
possono essere  mo l to
piccole, per cui è necessario
ispezionare bene la pelle).
Per evitare le punture dei
ragni, è bene ricordare che
solitamente si nascondono
sotto i sassi e in box o
cantine poco utilizzati.
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